
SCHEDA DI PRIMA SEGNALAZIONE
 
EPISODI DI BULLISMO
 E CYBERBULLISMO
 
1) Compilatore:
Nome e cognome:………………………….
Data:………………..
Plesso:……………..
Classe:…………….
2) Segnalatore dell’episodio (barrare la casella):
· la vittima

· un compagno

· madre/padre della vittima

· insegnante (può coincidere con il compilatore)

· altro…….

3) Data dell’episodio: ………………………
4) Persone coinvolte:
5) Che tipo di atti di bullismo si sono verificati e con quale frequenza?
(Compilare con una x)
	
	SOLO 1 VOLTA
	2-3 VOLTE
	1 VOLTA A SETTIMANA
	DIVERSE VOLTE A SETTIMANA

	È stato picchiato, preso a calci o spinto dai compagni
	
	
	
	

	Sono state dette cose cattive sul suo conto
	
	
	
	

	È stato insultato o preso in giro
	
	
	
	

	È stato ignorato dai suoi compagni
	
	
	
	

	È stato escluso dalle attività
	
	
	
	

	Gli hanno rubato o danneggiato degli oggetti
	
	
	
	


6) Che tipo di atti di cyberbullismo si sono verificati e con quale frequenza?
(Compilare con una x)
	
	SOLO 1 VOLTA
	2-3 VOLTE
	1 VOLTA A SETTIMANA
	DIVERSE VOLTE A SETTIMANA

	Ha ricevuto minacce e insulti su internet (social network, chat, blog ecc.)
	
	
	
	

	Sono stati diffusi video, foto, informazioni e materiale personale con fine denigratorio
	
	
	
	

	È stato escluso da gruppi on line a cui partecipava
	
	
	
	


7) Altre informazioni e/o comunicazioni
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………[image: image1.png]
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� Da compilare e inviare alla Referente bullismo e cyberbullismo (� HYPERLINK "mailto:sannino.rossella@pietrasanta1.edu.it"�sannino.rossella@pietrasanta1.edu.it�), oppure ad un componente del team (� HYPERLINK "mailto:speroni.monia@pietrasanta1.edu.it"�speroni.monia@pietrasanta1.edu.it�).


� “Atto aggressivo condotto da un individuo o da un gruppo ripetutamente e nel tempo contro una vittima che non riesce a difendersi”, Prof.ssa E. Menesini, Università di Firenze, Piattaforma Elisa. Tre sono quindi le caratteristiche del fenomeno bullismo: intenzionalità, ripetitività, squilibrio di potere. Tre sono le tipologie: atti fisici (es. percosse), verbali (es. minacce, offese), indiretti (esclusione sociale, diffusione di calunnie, pettegolezzi ecc.). Si veda inoltre il Regolamento d’istituto, art.40.


� “Qualunque forma di pressione, aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto d'identita', alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, trattamento illecito di dati personali in danno di minorenni, realizzata per via telematica, nonché la diffusione di contenuti on line aventi ad oggetto anche uno o piu' componenti della famiglia del minore il cui scopo intenzionale e predominante sia quello di isolare un minore o un gruppo di minori ponendo in atto un serio abuso, un attacco dannoso, o la loro messa in ridicolo”, Legge 71/2017, art.1, comma 2. Si veda inoltre il Regolamento d’istituto, art.40.






